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I curricula delle candidate al XX Premio Internazionale Profilo Donna

MARINA CICOGNA, nipote del conte Volpi che ha creato nel 1932 il primo storico Festival del Cinema a Venezia, ha frequentato il bel mondo e i personaggi più famosi fin dalla prima giovinezza e molti ne ha fotografati come testimonia il libro “Scritti e scatti” uscito di recente e pubblicato da Mondadori Electa. Iniziando a produrre film, nel 1967 a Venezia vince il Leone d'Oro per “Bella di giorno”, poi con “La classe operaia non va in paradiso” vince la Palma d'Oro a Cannes e a Los Angeles l'Oscar con “Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto”. Ha anche prodotto film di grande impatto negli Stati Uniti come “C'era una volta il west” di Sergio Leone, “Medea” di Pasolini con Maria Callas, “Teorema” di Pasolini con Silvana Mangano, “Fratello sole sorella luna” di Franco Zeffirelli e lanciato Lina Wertmüller e Giancarlo Giannini con il film “Mimì metallurgico”. È stata presidente di Italia Cinema, l'agenzia che organizzava l'immagine del nostro cinema nel mondo, e ora rappresenta spesso il nostro cinema in situazioni istituzionali. 


Avvocato di diritto commerciale, diritto bancario, diritto dei valori mobiliari, CRISTINA ROSSELLO ha ideato e condotto numerose operazioni societarie per aggregazioni bancarie e per imprese produttive. È consigliere di amministrazione in diverse imprese italiane, esponente di gruppi aziendali e di multinazionali. Segretario del Patto di Sindacato di Mediobanca Spa ne rappresenta il diritto di voto da 15 anni. L'avvocato Rossello svolge attività di contenzioso giudiziale societario, arbitrati e procedimenti speciali con Autorithy. Ha partecipato ai lavori preparatori di riforme legislative in materia di diritto civile, commerciale, societario e sportivo per le commissioni del Senato e della Camera dei Deputati. È docente al corso di perfezionamento in diritto sportivo e giustizia sportiva della Università Statale di Milano e attiva in associazioni e fondazioni per la promozione e lo studio di documenti storici, nonché sostenitrice delle attività  benefiche a sostegno della memoria della prozia Benedetta Rossello, divenuta Santa, fondatrice dell’Ordine Religioso delle Figlie di Nostra Signora della Misericordia.


Nominata nel 2006 da Sua Maestà il Re Abdullah II  Ambasciatore presso la Repubblica Italiana e Ambasciatore non residente in Bosnia-Erzegovina, Croazia e San Marino, SAR PRINCIPESSA WIJDAN FAWAZ AL-HASHEMI è stata la prima donna a far parte del Ministero degli Esteri in Giordania nel 1962 e la prima diplomatico del Regno. Nel 1966 si dedica alla pittura a tempo pieno, molte delle sue opere sono ora collocate in rinomati musei ed è stata curatrice di numerose mostre anche all'estero. Nel 1979 fonda la Società Reale di Belle Arti, poi Galleria Nazionale di Belle Arti della Giordania, e nel 1993 intraprende la carriera accademica. Fonda l’Istituto Superiore di Arte e Architettura Islamica a Mafraq. È stata vice preside e direttore della ricerca all’Istituto Giordano della Diplomazia e preside della Facoltà di Arti e Disegno dell'Università di Giordania. Di rilievo il suo ruolo diplomatico in Italia non solo per la promozione culturale.  

MARINELLA DI CAPUA ha soggiornato in diverse capitali europee e a Parigi entrando in contatto con gli ambienti intellettuali della capitale francese. Moglie di S.E. L'Ambasciatore dello SMOM a Malta, l'ingegnere Umberto di Capua, nel 1994 ha fondato insieme al prof. Umberto Veronesi l’associazione Solidarietà Ovunque 

Subito che negli ultimi anni si è attivata per diverse popolazioni in difficoltà inviando attrezzature, cibo e medicinali. Dal 1999 è presidente dell’Associazione Italiana per lo Studio delle Malformazioni, associazione no profit attiva a livello nazionale nella prevenzione,  ricerca e cura delle malattie congenite. In seguito è diventata presidente della Fondazione ASM per la Salute dell’Infanzia e direttore responsabile della rivista “Notizie ASM-Educazione alla Salute”. Per la sua attività ha ricevuto molti premi e importanti onorificenze come quella di  Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica. Il suo obiettivo è informare le donne in gravidanza e sensibilizzare l'opinione pubblica sul sosteno e le finalità dell'associazione italiana per lo studio delle malformazioni. 

LUCIA ZANOTTI KISSING è l'anima creatrice delle collezioni di abiti da sposa Atelier Aimée Montenapoleone, ammirate in tutto il mondo e dalla critica definite “sculture”. Non è un caso che a a farle scoprire la passione per la moda sono state arte e pittura. A a soli 16 anni, inizia a gestire un piccolo negozio, insieme alle sue tre sorelle. Oggi la piccola merceria è diventata boutique di riferimento: 500 mq in cui sono esposti i più importanti marchi della moda nazionale ed internazionale. Dal 1983 è contitolare di Aimée insieme al marito Matthias Kissing con carica di consigliere delegato alla creazione delle collezioni. Ha lavorato al fianco di Gianni Versace negli anni 90, Enzo Fusco nel 2000 per la creazione delle collezioni sposa e attualmente sta realizzando abiti esclusivi per Dolce & Gabbana. Ha realizzato capi unici per le star hollywoodiane con il team di Frida Giannini per Gucci. Nel 2008 ha realizzato con grande successo di pubblico una mostra di abiti da sposa Aimeée nel Palazzo della Ragione di Mantova. Nel 2009 Maeve Kennedy, nipote di Bob Kennedy, si è sposata con un abito Atelier Aimée Montenapoleone e ha invitato la signora Zanotti al matrimonio per ringraziarla del meraviglioso abito. 

Soprannominata “La Divina” per la bravura, la bellezza e l’eleganza, leggenda del tennis femminile e maestra di Cerimonie al Foro Italico, LEA PERICOLI è stata Campionessa d’Italia dal 1958 al 1975. Volto più bello e vincente del tennis femminile italiano sui campi di tutto il mondo, in Italia ha dominato come nessun altro tennista conquistando 27 titoli assoluti. Leggendarie le mise con le quali si esibì a Wimbledon disegnate da Ted Tinling e che oggi si trovano nel Victoria Albert Museum. Inizia a scrivere per Il Giornale di Indro Montanelli nel 1974 e due anni dopo è la prima telecronista donna della storia italiana. Dal 1973 è testimonial della Ricerca sul Cancro e della Lega Italiana per la lotta contro i tumori. Dopo il libro dedicato a Nicola Pietrangeli, “C’era una volta il tennis”, da novembre sarà in libreria con “Maldafrica” dove racconta gli anni passati tra Etiopia, Eritrea, Kenya, Somalia. 

Soprano erede della migliore tradizione vocale italiana, CARMELA REMIGIO ha iniziato gli studi con Aldo Protti e si è perfezionata con Leone Magiera. Dopo aver vinto nel 1992 il Concorso “Luciano Pavarotti International Voice Competition” di Philadelphia, ha debuttato, 19enne, nel ruolo protagonista dell’opera Alice di Testoni. Nella sua carriera in continua ascesa si sono rivelati importanti i ruoli mozartiani e proprio Donna Anna in Don Giovanni le ha permesso di collaborare con Claudio Abbado e Peter Brook . Da allora ha cantato sotto la direzione delle più prestigiose bacchette. I debutti verdiani le hanno aperto nuovi orizzonti nel campo del repertorio romantico, confermandone talento vocale e scenico. Vocalità completa e raffinata musicalità, le permettono di eccellere nel repertorio da camera, sacro e profano. In luglio si è esibita per i Capi di Stato presenti al G8 a L’Aquila.

SILVANA GIACOBINI è giornalista e scrittrice di fama internazionale. È stata direttrice del settimanale Gioia, ha progettato e diretto Chi per la Mondadori e attualmente dirige Diva e donna, rivista di cronaca rosa che ha ideato per Cairo Editore. Nella sua lunga e brillante carriera ha collaborato con vari quotidiani e condotto trasmissioni per la Rai e per Mediaset. Ha intervistato i più importanti personaggi del jet set internazionale e della storia contemporanea. Tra i tanti, ricorda con particolare ammirazione l'intervista realizzata con Papa Woytila. Come scrittrice ha pubblicato i romanzi La signora della città e Un bacio nel buio, da cui sono stati tratti gli omonimi film per la televisione; il libro di ritratti Celebrità; il romanzo breve Diana, L’ultimo addio e la raccolta di poesie I fiori sul parabrezza. Nel 2007 è uscito Chiudi gli occhi, il primo romanzo con Chiara Bonelli protagonista, che si è aggiudicato prestigiosi premi. La sua ultima opera di nuovo con la giornalista-sensitiva Chiara Bonelli è il romanzo thriller Conosco il tuo segreto (Cairo Publishing, 2009).

MARIA GLORIA GIANI POLLASTRINI è presidente nazionale di WISTA Italia dal 2003, associazione nazionale femminile dell’industria marittima italiana. Della casa di spedizioni Pilade Giani, storica agenzia marittima fondata dal nonno nel 1887 a Livorno, è amministratore delegato con particolare attenzione al settore commerciale, marketing e comunicazione, pubbliche relazioni, gestione risorse umane, strategie aziendali e investimenti. Membro del CdA della società partecipata Terminal Rinfusi di Livorno, è docente all’Accademia della Marina Mercantile di Genova in corsi promossi per progetti INTERREG. È Marittime Ambassador per le Politiche dei Mari e degli Oceani e in giugno è stata eletta membro della Task Force per la sicurezza dei marittimi. Per il costante impegno nella diffusione della cultura marinara in Italia ha ricevuto il Premio Minerva e il Premio Navigare Informati. Il suo scopo è incentivare costantemente la formazione anche femminile nel settore marittimo. 

Presidente della Fondazione Art Line di Mosca, MARIA KOPIEVA  è  impegnata nella valorizzazione e divulgazione delle Arti nazionali, nell'individuazione e sostegno ai giovani artisti di talento. È componente di numerose istituzioni tra cui il Board of Trustees della Reale Scuola di Disegno patrocinata dal Principe Carlo, del Board del Festival Internazionale “I Giardini Imperiali di Russia”, dell'Unione giornalisti di Russia, della Società degli amici del Teatro Mariinskij, dell’organizzazione filantropica “Venetian Legacy”. Socia a vita della British Cultural Legacy, collabora con la stampa periodica Russa e internazionale. Laureata alla Scuola Superiore di Linguistica di Mosca, ha insegnato francese presso la Scuola di design e la Scuola superiore delle Arti dello Spettacolo. È insignita della medaglia di San Sergio di Radonež per gli alti servigi resi alla Chiesa Russa Ortodossa. 

